
POLITICA INTERNA 

Pei Sardegna 
I candidati 
al voto 
regionale 
• i CAGLIAR] Il Comitato re
gionale sardo del Rei ha ap
provalo le liste per le elezioni 
regionali dell'I I e del 12 giu
gno Vengono ripresentati 20 
del 2<f consiglieri uscenti «E 
stata sostanzialmente repetta
ta l'indicazione delle prima
rie. Qualche polemica sulla 
ridotta rappresentanza femmi
nile mentre l'indicazione di 
Andrea Raggio per le europee 
ha avuto 43 si, Il no e 6 
astensioni 

•Si e scelta la strada del 
consolidamento di un'espe-
nenza importante e positiva 
come quella della legislatura 
appena conclusa-, commenta 
Gavino Angius, della Direzio
ne Scelte in gran pane obbli
gate, aggiunge il segertarto re
gionale Pier Sandro Scino, 
che pero pongono allo slesso 
tempo problemi non trascura
bili Come quello della rap
presentanza femminile -bloc
cala- al livelli della preceden
te legislatura (3 candidate so
no indicate per la rielezione)' 
da qui I appello di Angela Te
stone per il rispetto degli im
pegni anche In quel collegi 
(Sassari e Nuoro) dove non 
viene indicata nessuna eletta 
Ma ecco I candidati di punta 
delle quattro liste. 

Cagliari E la circoscrizio
ne dove si registra il rinnova
mento più ampio Non vengo
no ripreseniati 3 consiglieri re
gionali, fra i quali il capogrup
po Eugenio Orni La testa di li
sta e composta dal segretario 
regionale Scano, dal presiden
te del Consiglio regionale 
Emanuele Sanna, il più votato 
alle precedenti elezioni, e dal
l'assessore r e a t a i e al lavoro 
Luigi Cojodj, il pia votato nel
le recenti «primarie. "C'è l'Im
pegno della feaeraztone per 
l'elezione di due donne Linei
la Serri e Chicca Urtaci La li
sta è stata approvata all'unani
mità 

Sanar! Capilista saranno 
Il segretario di federazione 
Leonardo UdU e l'assessore 
regionale all'Industria Gabrie
le Satta, Indipendente Vengo
no riconfermati tutti gli altri 
consiglieri uscenti. Angius ha 
chiesto un •ripensamento, dei 
dirigenti sassaresi, per le can
didature femminili La lista e 
stata approvata con 2 asten
sioni 

Nuoro, La novità principa
le e costituita dalia candidatu
ra di Agostino Erittu, della se-

Muledda e I consiglieri Uscen
ti U lista e stata approvata 
con 1 contrarlo e 3 astensioni, 
mentre sulla lesta di lista a tre 
nomi I contrari sono stati 9, 
più I astenuto 

Oristano, Il capolista sari 
Il sindaco di Norbello. Raffaele 
Manca, alla sua prima candi
datura Ricandidata anche la 
consigliere regionale uscente, 
Adegui 

Europee La segreteria e la 
direzione regionale hanno fal
lo propria la proposta della di
rezione nazionale per una ri
conferma di Andrea Raggio, In 
virto - ha ricorda!» Scano -
del giudizio positivo sul ruolo 
svolto nell'assemblea e nel 
gruppo a suasbugo, soprattut
to sui temi delle politiche so
ciali Giudizio questo condivi
so anche negli interventi di chi 
si è pronunciato contro la n-
conlerma Clra gli altri l'ex se
gretario regionale Pani e I as 
sessore Cogodl), soprattutto 
per un'esigenza di nnnova-
mento 

UPB. 

Pei Torino 
Petizione 
«La giunta 
si dimetta» 
• H TORINO .Noi cittadini to
rinesi chiediamo le dimissioni 
della giunta comunale che è 
manifestamente incapace di 
governare e si trascina da una 
crisi all'altra mentre la citta è 
abbandonata a se slessa- Ini
zia cosi li lesto della petizione 
che da domani lancerà ti Pel 
per il superamento di una si
tuazione che il segretario del
la Federazione comunista 
Giorgio Ardilo, il capogruppo 
in Comune Domenico Carpa-
nini e I on Diego Novelli han
no definito -insostenibile-

Torino, afferma il Pei, ha bi
sogno di una nuova giunta, 
composta di «uomini onesti e 
capaci-, In grado di realizzare 
alcune -01101114. programmati
che delibera del Piano rego
latore gara intemazionale per 
Il metrò, nlanclo dei servizi so
ciali e misure urgenti per la 
sanità, avvio della chiusura 
graduale del centro storico, 
revisione del piano dei tra
sporti pubblici 

.Se non e e la volontà di at
tuare questa svolta - sostiene 
il Pei - è preferibile che II con
siglio comunale sia sciolto e si 
dia anticipatamente agli elet-
ton la possibilità di decidere il 
futuro di Tonno. 

Un pentapartito impotenteJ Verso il caos delle norme 
si è rassegnato a rinviare , Le controproposte del Pei 
l'esame del provvedimento per una riforma all'insegna 
a dopo i congressi Pri e Psi di efficienza ed equità 

Dal pasticcio ticket spunta 
un terzo decreto sulla sanità 
It pasticcio dei ticket sanitan si complica ancora, con 
risvolti che sarebbero grotteschi se non fossero scan
dalosi. In pratica saltano tutti i piani e i tempi del 
pentapartito, ed il governo pretende di fronteggiare 
la situazione con un terzo decreto. Energica denun
cia del Pei, la cui incalzante iniziativa ha impedito 
un frettoloso esame da parte della Camera del prov
vedimento che imporrebbe una controriforma. 

QIORQIO FRASCA POLMÙT 

•Li ROMA Tra venerdì notte 
e ien mattina si sono consu
mati una sene di eventi che 
danno una misura impressio
nante dello stato confusionale 
e insieme della protervia del 
governo e del pentapartito 
sulla questione dell odiosa 
tassa sulla malattia li primo 
atto è in commissione Affari 
sociali, a Montecitorio, dove 
viene formulata dai comunisti 
la ragionevole proposta che il 
governo abbandoni quella 
parte del primo decreto sui 
ticket in cui si cercava di an
negare la tassa Uà misure, og
getto di critiche anche dall'in
terno della maggioranza, di ri
forma sanitaria 

Proposta respinta, è vero 
ma è anche vero che, «giunti 
ad un punto cruciale della 

vertenza sui ticket, con lo 
sciopero generale alle porte* 
(la sottolineatura è di Adal
berto Minucci, vicepresidente 
vicario dei deputati comunisti, 
ien mattina in un incontro con 
1 giornalisti a Montecitorio), 
governo e pentapartito hanno 
dovuto ammettere la loro im
potenza a sostenere una pro
va di forza con i comunisti e 
le altre forze dell'opposizione, 
e si sono rassegnati a rinviare 
a dopo la sospensione dei la-
von parlamentan per i con-
gressi Pri e Psi la conclusione 
dell'esame da parte della 
commissione di questo pnmo 
mezzo decreto 

Perché pnmo, e perché 
mezzo? Perché il governo ave
va puntato inizialmente solo 
ali approvazione di quella 

parte del provvedimento che 
imponeva i ticket, e su sua 
stessa richiesta era stata ac
cantonata l'altra parte (quella 
appunto in discussione a 
Montecitorio in questi giorni) 
che tentava di collocare la tas
sa nel contesto di presunte 
misure di riforma del sistema 
samtano II risultato è che 

1) le odiose tasse sulla ma
lattia sono state reiterate con 
un nuovo decreto, il secondo, 
di cui la Camera non può co
minciare la discussione essen
do ancora impegnata nell'esa
me dello stralcio del primo, 

2) questo primo decreto 
decade a fine mese (esatta
mente il 29) e sarà grasso che 
cola se per quella data sarà 
stato ottenuto il voto di con
versione da parte della sola 
Camera, e quindi il provvedi
mento fr destinato a non di
ventare legge dello Stato, 

3) il relatore sul decreto nu
mero uno, Saretta (de), ha 
detto ieri chiaro e tondo che il 
governo farà un terzo decreto 
per fronteggiare la scadenza 
del primo, 

4) una riunione, sempre ie
ri degir esperti della maggio
ranza ha rivelato che sono in 
corso frenetiche trattative per 

trovare un punto d intesa sulle 
modifiche alle norme di «rifor
ma» dettate dal pnmo decreto 
e che non vanno giù a parec
chi, a cominciare dai repub
blicani, 

5) nel giro di un mese ci si 
ritroverà nel pieno caos con 
norme in precano vigore, nor
me decadute ma la cui mo
mentanea efficacia non é sta
ta sanata, norme che hanno 
provocato effetti solo tempo* 
ranei cui bisognerà in qualche 
modo porre rimedio 

Tutto questo per l'ostinazio
ne' irragionevole del governo a 
non accogliere le pressanti 
sollecitazioni - poste in Parla
mento dai comunisti - a n-
nunciare ai ticket, ad abban
donare la pratica dei decreu, 
a misurarsi rapidamente e se
riamente su vere misure di ri
forma del sistema sanitario, 
dalla liquidazione dei comitati 
di gestione delle Usi, alla co
stituzione delle aziende, dal fi
nanziamento per fiscalizzazio
ne del Servizio samtano del
l'autonomia degli ospedali 
non per fame oggetto di nuo
ve lottizzazioni ma per razio
nalizzare l'organizzazione del
la sanità, dai tagli al prontua
rio-farmaci (che renderebbe 

1 500 miliardi) alla revisione 
delle convenzioni con i labo
ratori privati (4 000 miliardi in 
più) 

Queste proposte sono state 
ribadite ieri mattina nel corso 
della conferenza stampa di 
Minucci e del responsabile Pei 
nella commissione Affari so
ciali, Luigi Benevelli, che ha 
sottolineato come l'incalzante 
iniziativa comunista abbia fat
to fallire il piano del governo 
di strappare già entro la pros
sima settimana l'approvazio-
ne da parte della Camera del 
pnmo mezzo decreto (ed é 
apparso davvero singolare 
che 1 socialisti abbiano più 
tardi cercato di mascherare 
questa sconfitta parlando di 
un inesistente accordo sui 
successivi tempi di esame del 
provvedimento). E per coglie
re lo spessore politico della 
sconfitta basterà dire che un 
frettoloso si della Camera 
avrebbe consentito di realiz
zare un duplice obiettivo evi
tare un imbarazzante confron
to parlamentare sui soli ticket, 
e metter le mani sulla polpa 
del Servizio sanitario, gli ospe
dali appunto considerati co
me uno strumento moltiplica
tore dei centri di potere clien
telare 

Domani si rinnova il Consiglio comunale. L'incognita del Msi 
Livia Turco: «Un laboratorio per la società multietnica» 

Bolzano, un voto difficile 
«Scordiamoci il passato», viene a dire.il ministro 
degli, Interni Gava «Ricordiamolo, pensiamo an
che al presente e votiamo Pei», replica Livia Tur
co. Si è conclusa >ieii sera la campagna elettorale 
per le comunali di Bolzano, dove 83mila cittadini 
(per il 73% italiani) vanno alle urne domani. In
tanto alcuni deputati de attaccano la puntata di 
•Samarcanda» su Bolzano: «Porta voti al Msi». 

DM NOSTRO INVIATO 
MICHILI MUTOlii 

* • BOLZANO «It voto al Pei a 
Bolzano confermerà la volon
tà di questa città di proporsi 
come laboratorio dell'Europa 
aperta, unita, capace di dialo
go e di comunicazione-, dice 
Uvia Turco, chiudendo la 
campagna elettorale per le 
comunali «Queste non sono 
parole generiche Costruire 
un'effettiva cultura e comunità 
multietnica e multirazziale 
presuppone l'attivazione di 
precise politiche che arricchi
scono sostanzialmente la de
mocrazia Una democrazia 
del diritti uguali, delle eguali 
opportunità capace di vato-
nzzare tutte le risorse e le di
versità- Un obiettivo possibi
le? No, con questo governo 
che nega la capacità di soli

darietà nei confronti dei più 
deboli, che fa retrocedere be
ni fondamentali Come la salu
te alla dimensione del puro 
bisogno e che, attraverso un 
suo ministro come l'onorevole 
Gava, non garantisce la capa
cità di lotta e di iniziativa nei 
confronti dei poteri criminali.. 
E; proprio Antonio Gava la De 
ha chiamato per chiudere la 
sua campagna elettorale «Il 
passato e passato', ha esordi
to il ministro «Protestare non 
aiuta nessun» Naturalmente, 
ha richiamato la collaborazio
ne instaurata con l'Austria in 
campo antiterroristico, che ha 
interrotto la campagna di at
tentati in Alto Adige ma non 
ha voluto rispondere a do
mande sui punh di attrito an-

llvla Turco 

cora esistentj fra 1 due paesi 
Piuttosto, ha tradotto In termi
ni di ordine pubblk persino 
l'accordo per la giunta provin
ciale altoatesina tra De, Svp e 
Psi «Rappresenta una premes
sa straordinana anche per il 
mantenimento dell ordine e 
della sicurezza», ed è natural
mente da allargare alla futura 

giunta comunale. Stesse pro
poste ribadite ieri anche dalla 
Svp per bocca del presidente 
della' giunta provinciale Luis 
Pumwajder. il quale ha ricor-

• l o s c h e V ' t e a l i z z a r e il prc-
nramma provinciale occorre 
the Bolzano «sia una città go
vernabile con una maggioran
za democratica» 

Chs si intende? Lo spiega 
un intervento di Silwus Ma-
gnago, che ha rivolto .un ac
corato appello soprattutto ai 
giovani. lOgm voto per le 
ideologie di estrema destra e 
di s nistra è un voto contro il 
futuro di Bolzano» Invece, ri
pete Livia Turco, «la scelta del 
Pei per Bolzano vuole sottoli-
ni-irp la cultura del dialogo 
tra le differenze, la convivenza 
tra culture ed etnie diverse, 
l'interdipendenza come gran
de risorsa* E non è casuale 
«che capolista sta una donna, 
o che il Pei, unico partito a 
Bolzano, abbia nel suo pro
gramma idee e proposte per 
fare di questa città un luogo 
vivibile per donne e uomini. 
La campagna elettorale si è 
chiusa senza altn interventi di 
rilievo Giovedì avevano parta
lo Pannella ed il missino Fini 
(quest'ulumo, con un seguito 

preoccupante di ascoltatori) 
Il voto di domani resta una 
grande Incognita produrrà già 
effetti la «paatrpika» di Dum-
Walder? O 11 Msi manterrà la 
valanga di volt otlenuti*l>elfla 
alle provinciali di novembre, 
quasi un terzo degli elettori? 
On panorama sconfortante -
interviste a italiani inviperiti 
con proporzionale e bilingui
smo, un Magnago di nuovo 
durissimo a difesa della popo
lazione sudtirolese - l'ha of
ferto giovedì sera uno speciale 
di «Samarcanda» su Raitre E 
ien 1 deputati de della regione 
(Piccoli, Azzolml, Fronza Cre-
paz) hanno molto un'interro
gazione a De Mita e al mini
stro delle Poste attaccando 
«l'impostazione provocatoria» 
del servizio, apparso «in con
traddizione sia con lo spirito 
della politica per l'Alto Adige 
espressa da) Parlamento e 
realizzata dal governo, sia con 
la reale situazione nella zo
na» Secondo I tre deputati la 
trasmissione cosi come è sla
ta impostata appare partico
larmente grave perché, inevi
tabilmente, influisce sull'o-
nentamento degli eletton». 
Non lo dicono, ma si intuisce, 
a favore dell'Msf 

Al Senato sarà pronto mercoledì il testo unificato 

Così cambia la legge sulla droga 
Mercoledì il comitato ristretto del Senato chiuderà 
i suoi lavori e presenterà il testo unificato del di
segno di legge contro la droga La parola passa 
dunque alle commissioni Sanità e Giustizia Fra 
giugno e luglio all'aula Accordo sul narcotraffico 
e i servizi di recupero Restano i dissensi sulla pu
nibilità Anche ien sortita strumentale dei sociali
sti 

GIUSEPPI F. MINNILLA 

• ROMA Sul volger delia 
mattlnana 11 presidente della 
commissione .Sanità di palaz
zo Madama (il socialista Sisi-
nlo Zito che è anche presi
dente del comitato ristretto 
che sta curando 1 unificazione 
di nove disegni di legge con
tro gli stupefacenti) ha dato la 
buona novella mercoledì si 
conclude E aggiunge che la 
conclusione dei lavori «non si 
deve minimamente a solleci
tazioni esteme Sono stali su
perati gli scogli più importanti 
Adesso si va in discesa» Dopo 
neppure mezz ora ecco giun
gere in sala stampa un comu
nicato del gruppo socialista 
che cosi sentenzia •! lavori 

parlamentan procedono sen
za la necessana sollecitudi
ne Rinnoviamo la richiesta 
che il dibattito sul disegno di 
legge venga senza indugio tra
sferito in aula» Questa è I ipo
tesi che il comitato nstretto ha 
respinto ali unanimità, come 
testimonia il buon Zito 

L episodio - un caso evi
dente di mossa intempestiva -
è II quasi a voler dimostrare 
quanta dose di strumentatila 
ci sia in questo accanimento 
de! Psi sui tempi di discussio
ne del disegno di legge contro 
la droga St protesta anche 
quando il lavoro e alla con
clusione Anche il senatore 
comunista Nereo Battello ha 

confermato che si è ormai alla 
stretta e che «mercoledì i rela-
ton presenteranno il testo de 
fin it ivo per la commissione» 

I) disegno di legge che va 
configurandosi è profonda
mente diverso da quello pre 
sentalo dal governo Dalla 
frammentazione di competen
ze si passa ad un architettura 
istituzionale più convincente 
Ci sarà un comitato nazionale 
di coordinamento per I azione 
antidroga collocato presso la 
presidenza del Consiglio (sa
rà composto dai ministri degli 
Interni Esten Giustizia, Finan
ze Difesa Sanità, Affan socia
li Aree urbane) Si prevedono 
raccordi tra lo Stato centrale e 
le Regioni e le Province Al mi
nistero degli Interni è nservata 
la competenza del coordina
mento delle forze di polizia 
nella lotta contro il traffico di 
stupefacenti 11 disegno di leg
ge potenzia anche gli uffici 
antidroga ali estero (20 unità 
contro le 100 chieste dal Pei II 
governo ne prevedeva 10) 

La seconda parte del prò 
getto è dedicata al traffico 
«L accoglimento pressoché in 
tegraìe delle proposte dei Pei 

- ha detto Ersilia Salvato, se
natrice comunista - ha arric
chito notevolmente le norme 
predisposte dal governo» L e-
sempio più interessante è I e 
stensione alle associazioni del 
narcotraffico della legislazio
ne antimafia La pena per i 
mercanti di morte va da un 
mimmo di otto anni di reclu
sione fino ad un massimo di 
venti anni Si prevede però 
una pena diminuita fino a due 
terzi quando si tratta di traffi
co di lieve entità Questa atte
nuazione - secondo it relatore 
socialista - assorbe anche 11-
potesi di spaccio e di piccolo 
spaccio prevista dalla legge 
del 75 e anche dal disegno di 
legge del governo Ecco un 
punto sul quale la discussione 
si naprìrà 

La terza parte del progetto 
riguarda il consumo di droga 
È anche la parte più contro
versa e contestata del disegno 
di legge governativo Più volte 
in commissione, è emersa la 
consapevolezza dell'ineffica
cia e pericolosità della scelta 
dèlia punibilità del tossicodi
pendente "II fatto negativo -
dice Ersilia Salvato - è che da 

questa impostazione non si 
recede pur dicendo tutti che 
la vera soluzione è la preven
zione e il recupero attraverso 
un estensione e una qualifica
zione dell'azione delle comu
nità e dei servizi pubblici» In 
concreto ciò vuol dire che nel 
disegno di legge sono rimaste 
le norme con le sanzioni a ca
rico dei consumaton di droga 
(fino al carcere) 

Entro mercoledì il comitato 
nstretto ascolterà gli esperti in 
tossicologia per definire la 
questione spinosa e contro
versa della «dose media gior
naliera» L'onentamento che 
si profila - sostenuto anche 
dal Pei - è che al giudice deb
ba essere dato potere di valu
tazione della specificità delle 
vane e concrete situazioni Per 
i senatori comunisti la non 
punibilità del tossicodipen
dente deve essere «la condi
zione e il tramite perché egli 
sta avviato a quelle strutture e 
uisento in quei programmi di 
recupero», come è scritto nel
la lettera inviata dal gruppo 
comunista del Senato alla Fg* 
ci in adesione alla manifesta
zione di oggi 

CAMST: 
all'avanguardia nella ristorazione 

Nel panorama delle grandi imprese di ri
storazione italiana va n'è una, la Coopera
tiva CAMST di Bologna, cria Ha scelto una 
atratagia di sviluppo par molti aspetti ori
ginala. Al di la dalla vorticosa cròscita di
mensionale, il fatturato è passato da 63 
miliardi dal 1986 a 101 dal 1988. il 
Gruppo CAMSt, anche attraverso una se
rie di società controllata, ha confermato, 
a par certi aspetti rafforzato, quella strate
gia pluribusinaas che la porta contempo
raneamente ad operare nella ristorazione 
collettiva (aziende a scuola), nella ristora
zione commerciala (bar, self Services, ri
storanti) a nell'organizzazione di ricevi
menti. Con il doti. Bruno Casalini, diretto
re marketing strategico dal Gruppo 
CAMSt, cerchiamo di farà II punto dalla 
situazione sulla linea di sviluppo aziendali 
a aui programmi par il futuro. «Anche as si 
tratta di storia recante — inizia II don. 
Casalini — credo cha il 1988 abbia rap
presentato un anno di svolta par la nostra 
azienda. Nel corso dall'anno passato ai 
sono infatti create la condizioni par potar 
concretizzare, già a partire dai pi imi masi 
di questo anno, alcuni Importanti progatti. 
MI riferisco ovviamente all'accordo con la 
Faraboli, a all'inizio dalla collaborazione 
con l'Ente Ferrovie dello stato e alla vitto
ria dalla gara d'appalto par la gestione 
della ristorazione nella Fiera di Firenze». 
Vediamoli uno per uno,. «La fusione con 
la Cooperativa FARABOLI, azienda leader 
nella provincia di Parma con buone chan-
cea di espansione verso Liguria e Lombar
dia, rappre&anta un importante tassello 
vano una sempre più ampia a qualificata 
presenza dei nostro gruppo nel nord-Ita
lia. Al di là dei dati quantitativi, l'azienda 
di Parma sviluppa un giro d'affari superio
ra ai SO miliardi, la Faraboli goda di una 
buona situazione economlco-patrimoniale 
a di ottima immagina sul marcato. I requi
em par po;erna fare una qualificata "testa 
di ponte" verso alcune area di possibile 
sviluppo dirai cha ci sono tutti». Nsl feb
braio «corso à scoppiato lo «scandalo» 
Wagon Uts a, coma d'Incanto, aiata 
aspuntstl» voi a risolvere ogni problema... 
•A questo proposito — continua II doti. 
Casalini — credo vadano precisati alcuni 
"passaggi". Il nostro ingrasso nel mondo 
ferroviario non à frutto, coma molti hanno 
detto, dalla casualità o, peggio, dalle di
sgrazie altrui. La trattativa con l'Ente Fer
rovia dallo Stato, su un progetto tendente 
a ridefinfre la geografia complessiva dai 

vari momenti di ristorazione nel -mondo 
ferroviario (ristorazione di bordo a buffet 
di staziona), va avanti ormai da offra dna 
anni a, ss siamo stati indicati, assiema ad 
altri, come I possibili partner dati* Fa In 
una società cha governi il cambiamento 
(vedi delibera dal Consiglio di Ammini
strazione dell'Ente Fs del 2 agosto 1988) 
erado cha questo sia la conseguenza di 
quanto abbiamo asputo produrre, in ter
mini di progettualità, negli ultimi due anni. 
Ut fornitura dal patti par la ristorazione di 
bordo, cha Interessa dal 1* marzo scorso 
uns parta dei vani Italiani, non è quindi D 
frutto degli avanti ma la conseguenza e* 
quanto abbiamo saputo proporrà alla F» 
negli ultimi anni». Anche a livello di risto
razione fieristica II vostro gruppo continua 
a mieterà successi. Dopp Bologna. Rimiri» 
a Padova. CAMST antri trionfalmente art» 
cha a Firenze... «Anche sa sarebbe tacita 
abbandonarsi alla legittime soddisfsziona 
par questo ennesimo successo aziendale 
credo vadano sottolineata, anche in que
sto caso, la difficoltà cha abbiamo dovuto 
superare. Chi ha buona memoria ricorderà 
infatti coma, In occasiona della Mostra 
marcato internazionale dell'artigianato 
dello acorso anno, fummo chiamati. In 
fratta a furia, a risolvere alcuni problemi, 
par la verità non piccoli, cha la SO.GE.SE. 
di Firenze aveva a livello di ristorazione, E 
eoa), in pochi giorni, oltre ad alleata-* un 
ristorante di 800 metri quadrati * 6 bar, 
organizzammo un programmi di anima
zione cha comprendeva una rassegna ci
nematografica, spettacoli di comici a ca
barettisti. concerti di campana a una par
tita di pallavolo, tra formazioni di A l ma
schili, al Palazzo dallo Sport di Firenze: 
come veda, aa alla fin* ci hanno ecatto, 
qualche motivo c'à...» «Proprio in questi 
giorni — concluda il don. Casalini — ab
biamo raggiunto con 11 I.G.M. di Cina 
Marchese un Importante accordo di colla
borazione. Oall'8 al 15 maggio CAMST 
gestirà infatti In esclusiva tutti I servizi di 
ristorazione 14 bar e due riatoranti) M'in
terno osila Zona deU'Qepitalità dal 46**). 
mi Campionati Internazionali di Tennis di 
Roma. E evidente che per il nostro Grup
po si tratta di un Importante riconoecl-
mento di affidabilità eh* cercheremo d 
onorar* con il massimo impegno. Non 1 
escluso infatti cha, qualora l'ecparrenza di 
Roma si dimostri di reciproca soddisfazio
ne, il rapporto di collaborazione con l i 
I.G.M, posta estendersi anche ad tftrt 
prestigiosi appuntamenti sportivi». 

l'Unità 
Sabato 
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